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ALLEGATO C 

 

DOCUMENTO PROGETTUALE 

CO-PROGETTAZIONE DI INTERVENTI PER SOSTENERE PERSONE E FAMIGLIE IN 

CONDIZIONI DI FRAGILITÀ, DISAGIO SOCIALE E POVERTÀ NEL TERRITORIO DEL 

C.I.S.S. 38 

 

Il percorso di coprogettazione per la realizzazione di interventi e azioni condivise di contrasto alle 

povertà si basa sulla rilevazione del costante incremento delle situazioni in condizione di 

marginalità, fragilità e disagio afferenti al Servizio Sociale Professionale consortile, ai centri di 

ascolto territoriali e a punti di accoglienza istituzionali e del Terzo Settore. In particolare, le 

rilevazioni di tale situazione si basano: 

- sulle valutazioni sviluppate all’interno del “Tavolo Rete di sostegno”, formalizzato con 

Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 9/2015, a seguito dei lavori del Piano di 

Zona territoriale e ratificato con successive Deliberazioni, a cui attualmente partecipano i 

centri di ascolto e le associazioni caritative territoriali volte a rispondere ai bisogni primari 

di singoli e nuclei in difficoltà; 

- sul numero delle situazioni in carico al Servizio Sociale; in particolare vi sono nel 2022:  

o 408 famiglie prese in carico dall’Area Progettazione e Inclusione; 

o 336 famiglie beneficiarie di Reddito di Cittadinanza assegnate al Servizio Sociale su 

piattaforma GEPI; 

o 248 progetti di assistenza economica a favore di nuclei in difficoltà; 

o 83 beneficiari di interventi economici a sostegno del mantenimento dell’abitazione da 

parte delle reti associative territoriali; 

- sul numero di singoli e nuclei presi in carico dai centri di ascolto e di beneficiari della 

distribuzione di alimenti, che risultano complessivamente pari a 680 nell’anno 2022 .  

 

Come espresso nelle precedenti Deliberazioni, si intende promuovere un percorso di 

coprogettazione partecipativo aperto a diversi soggetti per una più capillare opportunità sia nella 

lettura dei bisogni che nella progettazione di attività mirate e rispondenti alla crescente situazione 

di povertà. 
 

Finalità 

In riferimento al Piano Programma del Consorzio approvato con Deliberazione dell’Assemblea dei 

Sindaci n. 6 del 01.02.2023 in cui si indica di “attivare un percorso di coprogettazione di contrasto alle 

povertà che possa armonizzare, valorizzare e potenziare le diverse azioni condivise tra Servizi Sociali, 

Amministrazioni comunali, Terzo settore e altri soggetti interessati”, il percorso in oggetto intende 

perseguire gli obiettivi indicati nel suddetto Piano Programma e in particolare: 

- sostenere i nuclei in difficoltà impossibilitati a far fronte autonomamente alle spese connesse a: 

abitazione, alimentazione, pagamento delle utenze domestiche, salute; 



 

 

- favorire il rapporto tra quanti si occupano di emergenza alimentare e i supermercati presenti sul 

territorio al fine di razionalizzare e potenziare le risorse, garantendo pari opportunità agli adulti / 

famiglie bisognose; 

- mettere in rete le diverse organizzazioni che erogano interventi e servizi a bassa soglia, 

individuando metodologie appropriate nella costruzione di progetti integrati e personalizzati che 

vedano coinvolti quanti, pur per competenze settoriali, si occupano di adulti in difficoltà; 

- sviluppare percorsi di autonomia per soggetti a rischio di grave disagio sociale o interessati a 

percorsi di integrazione sociale, individuando metodologie appropriate nella costruzione di progetti 

integrati e personalizzati che vedano coinvolti quanti, pur per competenze settoriali, si occupano di 

adulti in difficoltà; 

- sviluppare percorsi individuali di attivazione sociale sostenibili in un’ottica di inserimento 

lavorativo e sociale dei diversi soggetti in carico al Consorzio, volti a sostenere economicamente le 

persone e i nuclei, in un’ottica di corresponsabilità e di attivazione personale; 

- sviluppare progetti volti alla prevenzione di fenomeni di disagio e marginalità sociale attraverso 

interventi dedicati all’intera cittadinanza e alla promozione di interventi volti all’inclusione dei 

soggetti più fragili. 

Inoltre, il percorso di coprogettazione intende attuare le finalità individuate nell’ambito Fondo 

nazionale per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale in cui progettare significa accompagnare 

un processo di cambiamento nella vita quotidiana dei nuclei familiari in situazione di povertà a 

partire dall’analisi dei loro bisogni, delle loro risorse, delle loro capacità e delle loro aspirazioni. 

Data la natura dei problemi sociali affrontati e gli obiettivi posti, il progetto ha durata di anni 4 

(quattro). 

  

Contesto territoriale 

Il territorio di riferimento è l’ambito dei 41 Comuni di riferimento del C.I.S.S. 38. Le azioni costruite 

in rete tra i diversi soggetti partecipanti dovranno riuscire a diffondersi capillarmente sull’intero 

contesto consortile. 

 

Modalità di intervento 

Il percorso di coprogettazione si sviluppa in particolare su due ambiti generali. 

AMBITO I - Azioni da attuarsi in stretta sinergia con le Associazioni caritative territoriali e con il 

Servizio Sociale Professionale volte a rispondere anche in carattere di urgenza a singoli e nuclei in 

difficoltà impossibilitati a far fronte autonomamente alle spese connesse ad abitazione, 

alimentazione, pagamento delle utenze domestiche, salute e per promuovere azioni di recupero e 

redistribuzione delle eccedenze alimentari e di risposta sinergica ai diversi bisogni primari. 

AMBITO II - Interventi sia individuali che di gruppo volti all’attivazione e inclusione, anche di tipo 

lavorativo, di nuclei e soggetti in situazione di marginalità e fragilità, tra cui beneficiari di reddito 

di cittadinanza o altre misure ad esso assimilabili. 

 

Promuovendo un’efficace sinergia tra i soggetti partecipanti in una concreta e dialogica 

coprogettazione, il percorso intende sviluppare un’unica progettualità che possa racchiudere i 

diversi ambiti anche attraverso l’implementazione del “Tavolo Rete di sostegno” volto ad un’analisi, 

programmazione e progettazione costante, che possa diventare anche occasione di crescita 

formativa comune per le diverse organizzazioni partecipanti.  

 

 

 



 

 

Budget e proposte di suddivisione della disponibilità economica del Consorzio 

In base alla messa a disposizione delle risorse economiche del Consorzio e delle eventuali altre 

integrazioni da parte di soggetti interessati, il percorso di coprogettazione prevede la messa 

disposizione delle seguenti risorse economiche per l’annualità 2023 e 2024: 

- € 50.000 inerenti all’Ambito I;  

- € 115.000 inerenti all’Ambito II per il rafforzamento dei percorsi di inclusione, di cui € 100.000 

a valere sul Fondo Povertà 2021. 

Rispetto ai successivi 2 anni di vigenza del progetto, sono attese risorse, in via di definizione, a valere 

sulla Quota Servizi del Fondo Povertà e PON Inclusione; è infatti obiettivo del C.I.S.S. 38 reperire 

risorse in misura analoga per le successive annualità, anche se ciò è condizionato alle disponibilità e 

ai trasferimenti di cui sopra. 

Il C.I.S.S. 38 mette inoltre a disposizione due operatori che saranno parte del gruppo di lavoro del 

progetto. 


